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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA. MODIFICA DELLO STATUTO

VERBALÉ N.01 del 28/02/2021

L'anno 2021, nel giorno 28, del mese di febbraio, alle ore 18.00 in modalità telematica, sul portale
Go To Meeting, dato l'approvazione del Consiglio di amministrazione a questa modalità, e dato le
ultime direttive regionali e nazionali e iDPCM, si è riunita l'assemblea straordinaria dei soci della
Associazione PRO LOCO MONS MILITUM APS per discutere e deliberare sul seguente ordine del
giorno:

1 . Modifica dello statuto

3. Varie ed eventuali.

Su designazione unanime degli intervenuti assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente
della Pro Loco Mons Militum APS, il sig. Florindo Garofalo, il quale chiama alle funzioni di
Segretario la sig.ra Serena Maffettone

ll Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata secondo le norme statutarie
con opportuno anticipo (5 giorni previsti), contenente giorno, il metodo e l'ora dell'adunanza e
l'o.d.9., l'ora e il luogo, che sono presenti n' 65 soci su n'191 soci iscritti. Dichiara che essa deve
ritenersi regolarmente costituita nel rispetto dello statuto sociale per la validità dell'assemblea di
prima convocazione.

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente comunica che il Consiglio Direftivo
ha ritenuto necessario indire I'Assemblea dei soci per modificare lo statuto sociale, e che tali
modifiche rispondono all'esigenza di adeguare l'associazione secondo lè disposizioni previste dal
codice civile, del D. Lgs. 1'1712017 e della normativa in materia I'Ente del Terzo Settore.

Si procede alla lettura, articolo per articolo, del nuovo statuto, comprendente no 24 articoli
evidenziando le differenze rispetto alla versione ad oggi vigente.

Al termine della lettura dei n'24 articoli, l'Assemblea è chiamata alla discussione e alla relativa
approvazione delle modifiche proposte, ponendo in votazione palese lo Statuto nella sua integrità.

L'Assemblea, con voto unanime, delibera di approvare il nuovo Statuto sociale, che viene allegato
al presente atto e ne forma parte integrante.

ll Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del
presente atto.

ll Presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e dell'allegato
Statuto.
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Null'altro essendovi da discutere e da deliberare, il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore
19.30, previa stesura, lettura e approvazione del presente verbale.

Si richiede esenzione dell'imposta di registro e di bollo ai sensi dell'aÉ. 82 del D.Lgs.
117t2017

ll Segretario
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ì:

ART.1 DENOMINAZIOITE - SEDE

Con il presente atto è cosdtuita, ai sensi de1 Codice civile e del Decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 cosi come modiflcato dal D. Lgs 3 agosto 2018 nr. 105, e delle leggi regionali
in vigore, l'Associazione di promozione sociale denominata la Pro Loco Mons Militum APS
con sede legale in Montemiletto via Pia.z,a Umberto I, 13.

L'associazione acquisirà la qualifica di Ente de1 Terzo Settore (ETS) neile modalità
previste dalla Legge.

La Pro Loco può cambiare sede per esigenze operative, senza apportare modifiche allo
Statuto.

ART.2 FII{ALITA' . COSTITUZIONE - AMBITO TERRITIORIALE.IIORIIIE DI ATTTVITÀ

La Pro Loco riunisce in associazione tutte le persone fisiche e soggetti giuridici che
intendono operare attivamente al frne dello svolgimento coordinato delle attività di
promozione e tutela del territorio de11a comunità di appartenenza mediante la
valoriz.zaÀone delle peculiarità storiche, artistiche, culturali, naturalistiche, sociali e
turistiche de1 Comune di favorendo il miglioramento de1la vita dei suoi residentj.

La Pro Loco, soggetto di diritto privato costituito su base volontaria, non ha finalità di
lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante 1o svolgimento
in favore dei propri associati, di ioro familiari o di terzi di una o più attività di interesse
generale di cui all'articolo 5 del Decreto legislativo 31ug1io 2Ol7,n. 117, avvalendosi
prevalentemente dell'attività di volontariato dei propri associati. Possono essere iscritti
come soci tutti i residenti nella loca-1ità e altresi coloro che per motivazioni varie sono
interessati a.ll'attività della Pro Loco. La Pro Loco è apolitica e apartitica.

La Pro Loco ha proprio Statuto e per le normative da esse non espressarnente stabilito,
agisce sempre nel rispetto delle norme del Codice civile

La Pro Loco è un'associazione su base volontaria di natura privatistica senza scopo di
lucro, ma con rilevanza pubblica e finalità di promozione sociale, turistica, di va)oizzaàone



edi potenzia]ità naturalistiche culturalì storiche ed enogastronomiche
comune di Montemiletto.

ART.3 COMPITI ED OBIET-TIVI _ OCTGBTTO SOCIALE

salvagu ardia del

Le attivita di interesse generale che la Pro Loco ha come oggetto sociale sono:

aJ svolgere fattiva opera per organizzare turisticamente la località, proponendo alle
amministrazioni competenti tutte quelle iniziative atte a tutelare e valorizzare [e bellezze
naturali, nonché il patrimonio storico, artistico, monumentale e ambientale;

bl promuovere e organizzare, anche in collaborazione con enti pubblici e/o privati, iniziative
(convegni, serate informative, escursioni, spettacoli pubblici, mostre, festeggiamenti,

. manifestazioni sportive, fiere enogastronomiche e/o di altro genere, nonché iniziative di
solidarietà sociale, recupero ambientale, restauro e gestione di monumenti, ecc.) che
servano ad attirare e rendere più gradito il soggiorno dei turisti e la migliore qualità delta
vita dei residenti;

cJ sviluppare il senso dell'accoglienza nei confronti degli ospiti e la conoscenza globale del
territorio di competenza;

dJ curare la tutela, I'informazione e I'accoglienza dei turisti, anche con I'apertura di appositi
uffici;

eJ promuovere e sviluppare attività nel settore sociale e del volontariato a favore della
popolazione della località (proposte turistiche specifiche, progettazione e realizzazione di
spazi sociali destinad all'educazione, alla formazione e allo svago dei minori, iniziative di
coinvolgimento delle varie componenti della comunità locale finalizzate anche
all'eliminazione di eventuali sacche di emarginazione, orgatizzazione di itinerari turistico-
didattici per gruppi scolastici, scambi da e per I'estero per favorire la conoscenza del
territorio, la cultura del medesimo anche ricollegando i valori del territorio e della cultura
locale con quelli degli emigrati residenti all'estero, progetti per la tutela delle minoranze
linguistiche e delle lingue minoritarie);

fJ aprire e gestire circoli per i soci, assistere le associazioni locali nell'espletamento delle
pratiche amministrative;

g) stipulare convenzioni con enti pubblici e privati per il raggiungimento dei fini sociali sopra
riportati e nel senso più ampio;

h) Conservare, promuovere e diffondere e valorizzare la memoria storica del territorio;
lasecìuiono
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Tali attivita si identificano nelle seguenti attività di interesse generale previste dall'articolo 5

del Decreto legislativo 3 htglio 2017 ,n. 117:

fJ interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni;
il organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica

del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

kl organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale e religioso.

La Pro Loco può inoltre esercitare, a norma dell'articolo 5 del Decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a
queste ultime, secondo i criteri e limiti definiti con apposito decreto ministeriale. Tali attività
saranno individuate con delibera del Consiglio direttivo.

ART.4 ATTTVITA' DEI SOCI

L'attività dell'Associazione è assicurata prevalentemente con prestazioni personali,
volontarie e gratuite degli associati.

ART.s SOCI - DIRITTI E DOVERI

I soci della Pro Loco si distinguono in:
a) soci Ordinari
b) soci Sostenitori
c) soci Onorari
L'ammissione di un nuovo socio è decisa, senza obbligo di rendere nota la motivazione,

dal Consiglio Direttivo della Pro l,oco, dietro richiesta scritta de1 candidato, entro trenta
giorni dal1a chiusura de1 periodo di tesseramento, e dietro versamento deila quota sociale.

Possono essere soci ordinari tutti coloro che varie motivazione possono essere interessati
all'attività deila Pro [,oco.

Possono essere soci Sostenitori coloro che, oltre alla quota ordinaria, erogano contributi
straordinari volontari.

Possono essere soci Onorari le persone che sono riconosciute tali dal Consiglio Direttivo
per meriti particolari acquisiti a favore o nella vita della Pro Loco; i1 riconoscimento è
perpetuo, dà diritto di assistere, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e

all'Assemblea dei soci, e l'esonero da1 pagamento deila quota annuale.
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Tutti i soci, maggiorenni al momento dell'Assemblea, harrno diritto dil
a) Voto per eleggere gli organi direttivi della Pro Loco, se in regola con il versamento della
quota sociale fatto almeno un anno prima della data fissata per l'assemblea.
b) Essere eletti alle cariche direttive della Pro Loco, se in regola con il versamento della quota
sociale fatto almeno trenta giorni prima de1la data fissata per 1'assemblea
c) Voto per 1e modifiche dello statuto e dei regolamenti, per 1o scioglimento de1la Pro loco,
purché in regola con il versamento de1la quota sociale fatta 3O giorni prima della data fissata
per 1'assemblea.
d) Ricevere la tessera della Pro Loco
d) Ricevere le pubblicazioni della Pro Loco;
f) Frequentare i locali de1la Pro Loco;
g) ad ottenere eventuali facilitazioni che comportano la qualifrca di socio in occasioni di
manifestazioni promosse o/ed organiz.zate da11a Pro Loco.
h) a esaminare i libri sociali facendone richiesta scritta al Consiglio direttivo che

prowederà a convocare i1 richiedente nel termine di 30 giorni. La documentazione presa
in visione non potrà essere asportata nemmeno attraverso fotocopie o fotografie. Il
richiedente potrà formulare richieste di informazioni sui documenti visionati.

I Soci hanno l'obbligo di:

a) Rispettare 1o statuto ed i regolamenti della Pro loco;

b) Versare nei termini la quota associatjva alla Pro Loco

. c) Non operare in concorrenza con l'attività della Pro loco

La qualifica di socio si perde per dimissioni, per mancato pagamento della quota associativa,
per morte o per esclusione, deliberata dal consiglio Direttivo, in caso di indegnità del socio per
.attività pregiudizievole per 1a Pro Loco o incompatibile con le attivita stesse.

Non esistono soci di diritto o membri di diritto nel consiglio direttivo.

ART.6 ORGAI{I
Sono organi delia Pro Loco:
a) l'Assemblea dei Soci;
b) il Consiglio Direttivo
c) il Presidente;
d) il Vicepresidente (eventuale);
e) il Segretario (eventuale);
f) il Tesoriere (eventuale);
g) il Collegio dei Revisori dei Conti;
h) il collegio dei Probiviri (eventuale)
i) il Presidente Onorario (eventuale)

Tutte 1e cariche sono gratuite
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ART.7 ASSEIfiBLEA DEI SOCI

L'Assemblea:
a) Rappresenta 1'universalità dei soci e le sue decisioni prese in conformità alla legge

e al presente statuto, obbligano i soci:
b) Ha il compito di dare 1e direttive per la reaTizaàone de1le proprie flnalitàr;
c) È composta da tutti i soci, in regola con ia quota sociale dell'anno in cui si svolge

1'assemblea
d) È ordinaria e straordinaria. Le assemblee sia ordinarie che straordinarie sono

presiedute da1 Presidente della Pro Loco (in sua assenza dal vice Presidente), assistito da.l

Segretario. In caso di assenza di entrambi, l'assemblea elegge tra i soci presenti i1 Presidente;
allo stesso modo l'assemblea eleggerà un Segretario, in caso di assenza de1 Segretari de11a

Pro Loco.
e) Ogni socio esprime un voto soltanto; è consentita una delega ad a.1tro socio.

L'assemblea ordinaria:
a) È convocata almeno due volte l'anno per ie decisioni di sua competenza, delibera

su1 conto consultivo dell'anno precedente e sulla fonnazione del bilancio preventivo,
(l'esercizio sociale inizia dal 1^ gennaio e termina i1 31 dicembre), su1 Programma di attività
e su1le proposte del Consiglio Direttivo o dei soci.

b) Deve essere convocata, entro il mese di novembre per l'approvazione del bilancio
preyentivo, entro il mese di maggio per l'approvazione del bilancio consuntivo;

c) Deve essere convocata, per le elezioni delle cariche sociali, almeno trenta giomi
prima della scadenza del mandato;

d) È indetta con alwiso (data, ora, luogo e ordine del giorno), portata a conoscenza dei
soci, almeno dieci giomi prima della data fissata, consegnata a mano o ame o posta o e-
mail o aIfisso nella sede de11a Pro Loco o all'Albo Pretorio del Comune, oppure comunicata
previa vie telefoniche o messaggistica; il Presidente ed i1 Consiglio Direttivo stabiliranno
insieme 1e modalità di convocazione per ciascuna assemblea;

e) E valida in prima convocazione, con ia pa,rtecipazione di almeno la metà dei soci e
delibera con voto favorevole de1la metà più uno dei voti espressi; è valida, in seconda
convocazione, qualunque sia il numero dei voti partecipanti e delibera con voto favorevole
della metà più uno dei voti espressi. La convocazione, quando se ne ravyisi la necessità, può
essere richiesta per iscritto dalla maggioranza del Consiglio Direttivo o da almeno un terzo
dei soci.

L'assemblea è considerata straordinaria soltanto quando si riunisce per deliberare sulle
modifiche allo Statuto sociale, su11a trasformazione o su11o scioglimento dell'associazione ed
è convocata con le stesse moda-lità dell'assemblea ordinaria. L'assemblea straordinaria è
va-lida sia in prima che in seconda convocazione, con ii voto favorevole della maggioranza dei
soci partecipanti e la presenza di a-lmeno i due terzi dei soci iscritLi, salvo f ipotesi di
scioglimento ne1 qual caso è va-lida sia in prima sia in seconda convocazione, solo con ii voto
favorevole della maggioralza dei partecipanti e la presenza di almeno i quattro quinti dei
soci iscritti.
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Del1e riunioni assembleari e relative delikrere dowà. essere redatto apposito verbale {irmato
dal Presidente e dal Segretario, consultabile da tutti i soci presso 1a sede sociale.

ART.8 IL COI{§IGLIO DIRETTIVO

i1 Consiglio Direttivo (C.D.):
a) Il Con§glio Direttivo è formato da un numero dispari di 7 memb,ri, comprcso il presidente. I

membri sono eletti a votazjone segreta dafl'Assemblea- Tutti i soci, iscritti da trenta giomi, possono

essere eletti; AIle elezioni possono mncorrere le liste elettorali preserrtate dagli iscritti dell'associazione.

Fer la presentazicrne è ridriesto un numem di frrme di soci non inferiore al 5 % d€li aventi diritto al
voto. Ogrri socio può firmarc una sola lista pena la nullità della firma apposta. Sarà eletta la lista dre
ha riportato il maggior numero dei rzoti occupando tutti i posti del consiglio direttivo. be caso di parità
§ procedera ad una nuova votazione. Si applica l'afi.2382 Codice civile riguardo alle cause di
ineleggibilità e di decaderza- 11 rinnovo delle caridre sociali, deve es,sere comunicato all'Asses,sorato

Regionale al Ttuisno entro 15 giomi dalla proclamazione degli eletti, ed entro i termini di lege con
modello EAS, o relativi futuri modelli come per legge.

Gli amministratori, entro 30 giomi dalla notizia della loro nomina, possono chiedeme f iscrizione nel
Registro unico nazionale del terzo settore indicando, oltre alle informazioni previste nel co. 6, art.26
de1 Codice del terzo settcre, a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'associazione e
precisando se disgiuntamente o congiuntamente.
I potere di rappreserìtanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale
potere non sono opponibiii ai terzi se non sono iscritte ne1 suddetto Registro o se non si prova che i
terzi ne erano a conos@nza.

b) resta in carico quatto anrri e tutti i membri sono rieieggibili.

c) § rirmisce almeno quatho volte 1'arrro, e ogni quaivolta lo ritenga opportuno il Presidente o a seguito
della richiesta scritta, da almeno due terzi dei membri

d) può decidere dei rimborci delle spese sostenute e documentate, relatile alle attività stafutarie;

e) è investito dei poteri della gestione ordinaria della Pro l,om ed in particolare g[i sono riconosciute
tutle le facoltà per il raggiungimento delle finalita sociali che non siano dalla lege o dal pres€nte statuto
riservate, in modo tassativo dallAssemblea-

f) stabilisce la quota sociale armuale da versare;

g) pedispone i regolamenti interni per lbrgxrimàone ed il funziorurnento delle rarie attività, ivi
compresi que1li delle elezioni clegli oryani statutad.

Fer la validità delle deliberazione ocmrre la presenza efiettha della metà più uno dei mernbri del C. D.
ed i1 voto favorwole della magioranza dei presenti in caso di parita è decisivo il voto de1 Presidente.

I A$ciuio.. i
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Spetta al C. D. l,a gestione del patrimonio sociate, la formazione del blancio di previsione con rclativo
programma di attuazione, la stes,r:ra del corrto mnsuntivo e della relazione dell'attivita wolta

I consigfieri dre risultano, senza giustificazione moti'uata, assenti per tre sedute consecutive, possono

esserc dichiarati decaduti con deliberazione del C. D., il quale prowede alla surroga. dei medesimi.
Lr caso di vacarza per qualsiasi motivo si procederà come segue: i Consigfieri mancanti saranno

sostituiti mn i Soci della o de11e liste, non elette, che harmo avuto maggior numero di peferenze,
nella precedente votazione; se non vi fossero più Soci da utilizare per la suroga deve essere indetta
una nuova Assemblea elettiva per l'integrazione del C.D., qualora ne sia compromessa la sua
funzionalità. Soiamente ne1 caso che la vacanza dei Soci ne1 C. D. sia contemporanea e riguardi 1a

metà più uno dei Soci, lintero C. D. sarà con§derato decaduto ed il Pre§dente dowà, entro un
mese clal verificarsi della vacanza, indire l'Assembiea elettiva per l'elezione di un nuovo C. D.

Delle riunioni condliari dovrà essere redatto ap,posito vef,bale firmato dal Presidente e dal Segretario
ed approlato di volta in volta da1 Consig[io stesso, consultabile da tutti i soci presso 1a sede sociale.

ART.9 PRE§§DBIIT

Il Presiderrte della Pro loo:
a) è eletto dalla Assemblea, essendo il capolista destinato in fase di candidatura.

b) dura in carica per 1o stesso periodo di vigenza del C. D. Rrò essere riconfermato. kr caso di assenza

o impedimento temporaneo sarà sostituito dal vicepresidente, nominato in seno al C.D.

c) ha la responsabilità dell'amministrazione della Pro Loco, 1a rappresenta di AonG a terzi ed in
giudfio, convoca e presiede il Con§gtio Direttivo e lAssemblea dei Soci;

e) kì caso di urgenza, delibera su argomenti di oompetenza del C.onsigiio, safuo ratifica nella
successiva riunione.

ArL 10 - SEGRETARIO ETESIORXERE

I1 Segretario:

a) E nominato dal Consiglio Drettivo, su pmposta del Presidente, da scegtiersi tra i soci.

b) Il Segetario assiste iI Con§glio Direttivo, redige i verbali delle relative rir:nioni, cura ira

conservazione delia documentazione riguardante la vita della Pro Loco, assicura 1'esecr-rzione delle
deliberazioni e prowede al normale funzionamento degli ullìci.

c) 11 Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione dalla
qrale risulta la gestione economica e fnanziaria della Pro Loco nondré della regolare tenuta dei libri
sociali.

Il Tesoriere:

a) È nominato dal Consig[io Drettivo da scegliere tra i soci

I A$ci&ioie l
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b) Annota i movimenti contabili della Pro l.oco

E possibile aftdare i due incarichi ad un solo socio

AÉ. 11 . COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

a) 11 Collegio dei Revisori dei conti è composto di tre membri effettivi e due supplenti

Sono eletti, a votazione segreta dall'Assemblea dei Soci.

Dura in carica quattro anni e tutti i membri sono rieleggibili

Ha il compito di esaminare periodicamente ed occasionalmente la contabilità sociale,

riferendone a.ll'Assemblea

Può essere invitato atle riunioni de1 Consiglio Direttivo, può esprimere parere sugli
argomenti allbrdine del giorno, non ha diritto di voto.

Risulteranno eletti i cinque soci che avranno ricevuto il maggior numero dei voti, i primi
tre qrrali membri effettivi ed eleggeranno tra loro il Presidente, gli aftri due membri supplenti.
In caso di vacatza sarà nominato effettivo i1 supplente che ha alrrto i1 maggior numero dei
voti.

Nel caso che non sia possibile prowedere a1le sostituzioni si dovranno tenere nuove
elezioni per il rinnovo dellìntero collegio.

ART.12 IL COLLE'GIO DEI PROBIVIRI

I1 collegio dei probiviri:

ll Collegio dei Probiviri dei conti è composto di tre membri effettivi e due supplenti

Sono eletti, a votazione segreta dall'Assemblea dei Soci.

Dura in ca.rica quattro arrni e tutti i membri sono rieleggibili.

Ha ii compito di controllare il rispetto delle norme statutarie e di giudicare nel caso di
controversia fra i soci

Può segnala-re controversie che non in grado di decidere al collegio dei probiviri de1

comitato regionale UNPLI ai sensi de11e norme del proprio statuto,
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di eventuali contatti conC.D. incarichi di rappresentanza e

AÉ. 15 PATRIMONIO

Le risorse economiche con le quali la Pro Loco prowede aI funzionamento ed allo
svolgimento della propria attività sono:

a) Quote sociali e contributi dei Soci;

§ Elargizioni di qualsiasi natura ed a qualunque titolo erogati da Enti Pubblici e Privati

Q eredità, donazioni e legati;

S contributi privati di cittadini

Q contribute di aziende

{ proventi di gestione di attività e/o iniàa+ure permanenti od occasionali

g) Tutte le entrate ed i proventi dell'attività de1la Pro Loco sono :utillz.zatt e spesi per il
raggiungimento delle finalità della Pro Loco e non possono essere divisi e/o distribuiti
(neppure in modo indiretto) ai Soci

h) - Gli eventuali utili o avanzi di gestione della Pro Loco devono essere reinvestiti a favore
deile'attjvità istituzionali previste dal presente Statuto.

ART.16 RISORSE E1CONOMICHE E T'INAITZIARIE

Le risorse economiche con le quali la Pro Loco prowede aI funzionamento e allo
svolgimento della propria attività sono:

I) quote e contriburi dei soci;

2) eredità, donazioni e iegati;

3) contributi de11'Unione Europea e di orgaaismi intemazionali;

4) contributi deilo Stato, del1e regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici e
privati, anche fina1iz,rali aI sostegno di specifrci programmi rea)iz.zatt nell'ambito dei
fini statutari;

5) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

6) proventi dal1e cessioni di beni e servizi a terzi, anche attraverso 1o svolgimento di
attività economiche di natura commercia-le, artigianale o agricola, svolte in maniera

lAssciùione
PRO I.oCO MONS MIUTUM

Pi,a UE!àro l,tl - 81018 lùofldjl€no (^v)Tet/F x 0825 9t582:r b6l@llddildb@ri!ù, @.



mt
]UNPLIIt'*----l

*/nr"' 7t,
7 rlifi,,

marginale e sussidiaria e comìÌnque ftneliz-z-aIe al raggiungimento degli obìettivi
istituzionali;

7) proventi da attività. di raccolta fondi anche in forma di attività or9anìzzata e
continuativa, anche mediante sollecitazione a1 pubblico o attraverso 1a cessione o
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi,
inclusi volontari e dipendenti, ne1 rispetto dei principi di verità, trasparenza e
conettez-za nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformita a linee guida
adottate con decreto de1 Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina
di regia di cui all'articolo 7 del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e il Consiglio
nazionafe de1 Terzo Settore.

8) altre entrate compatibili con le frnalità sociali dell'associazionismo di promozione
sociaie.

I1 patrimonio della Pro Loco, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,
entrate comunque denominate è util2ato per 1o svolgimento de11'àttività statutaria ai flni
dell'esclusivo perseguimento di frnalità. civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

",. t, \
.{i fini è vietata la distribuzione di utiii e avartà di gestione, fondi e riserve comunque

a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministrativi e aitri
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
individuale de1 rapporto associativo.

I1 patrimonio dellAssociazione è costituito da beni mobili e immobili ricompresi
nelf inventario redatto annualmente a cura dei Consiglio direttivo e verificato dal Coiegio
dei revisori dei conti, qualora eletto.

L'associazione, ne1 rispetto del Dlgs 717 l2Ol7, può effettuare anche attività
commerciali con apertura di Partita IVA, nei limiti, regimi fiscali e modalità previste
dalla stesso CTS (Codice del Terzo Settore), purché i risultati di ta-li attività siano
utiTizzatt solo e soltanto per la migliore attuazione delle attività generali e gli scopi
de1l'associazione.

Art. 17 LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI

Oltre a-lle scritture contabili previste negli articoli 13, 14 e 17, comma 1, del Decreto
legislativo 3 lug1io 2017, n. 117, quest'ultime se necessarie, 1'Associazione dowà tenere:

-il libro dei soci;

lAsecieioN
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-iI libro de1le adunanze e delle deliberazioni delle assemblee in cui devono essere
trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;

-ii iibro de11e adunanze e delle deiiberazioni dellbrgano di ammin is&aàone,
dellbrgano di controllo e di eventuali altri organi sociali.

I soci hanno diritto di esaminare i libri sociali facendone richiesta scritta al Consiglio
direttivo che prowederà a convocare il richiedente nel termine di 30 giorni. La
documentazione presa in visione non potrà essere asportata nemmeno attraverso
fotocopie o fotogralie. Il richiedente potrà formulare richieste di informazioni sui
documenti visionati.

Art. 18 PRTSTAZIOIU DEI SOCI

La Pro Loco si awale prevalentemente de11e attività prestate in forma volontaria,
libera e gratuita dei propri soci per il perseguimento dei fini istituzionali. I voiontari
sono persone che per loro libera scelta svolgono, per i1 tramite dell'associazione,
attività in favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il
proprio tempo e 1e proprie capacità.

, La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza
frni di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

': L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai
beneficiari.

Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massìmi e

alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio direttivo con Regolamenti
inteini, Regolamenti di Rimborso e/o Vademecum de1 Volontariato. Sono in ogni caso
vietati rimborsi spese di tipo forfetario, se non nei limiti di cui al punto successivo.

l,e spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di
quanto previsto da-1i'art. 17 de1 Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di
lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con
l'associazione.

L'associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie
connessi ailo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per 1a responsabilità
civile verso i terzi.

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awa-lersi di prestazioni di
lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia
necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale e al
persegu.imento delle finalità statutarie.
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In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati neIl'attività non può essere

superiore a-l 5O% del numero dei volontari o aI 5olo del numero degli associati

Il Consiglio direttivo delibera e decide in merito a quanto previsto dal presente
articolo e può prevedere dei rimborsi delle spese documentate, sostenute dai soci o

da persone che hanno operato per ia Pro Loco nell'ambito delle attività istituzionali.

Art. 19 RTIIDICOIYSO COIISUIITIVO ECOITOMICO E fltrANzIARIO

Il Consiglio direttivo della Pro Loco deve predisporre annualmente un rendiconto
consuntivo economico e finanàario che deve essere approvato annualmente
da-1l'Assemblea dei soci. L'esercizio sociale decorre dal 1' gennaio aI 31 dicembre.

Tale rendiconto deve essere redatto seguendo i criteri di cassa o di competenza,
come previsto dalla legislazione vigente in materia.

Ii rendiconto approvato dall'Assemblea sarà disponibile per 1a visione presso la
sede de1la Pro Loco.

Il Consiglio direttivo deve depositare il bilancio approvato dallAssemblea dei soci
presso il Registro unico nazionale del terzo settore, entro i termini previsti da1 Dlgs
717 /2017 e s.m.i.

' Art. 19 PARTECIPAZIOilE A COITSORZI, EIYTI, COMITATI O ASÉIOCIAZIOII

LAssociazione può aderire a Consorzi Pro Loco o con altra denominazione

ì competente per territorio con 1o scopo di favorire la collaborazione con le Pro Loco della
zona, promuovere iniziative comuni e coordinare e promuovere le attività.

L'Associazione, al hne di assicurare il più completo conseguimento dei propri
compiti, può partecipa,re o aderire a qualsiasi ente, comitato o associazione.

Art. 20 SCIOGLIMENTO

al L'eventuale scioglimento della Pro Loco sarà deciso dall'Assemblea Straordinaria
appositamente convocata. Sia in prima sia in seconda convocazione dovranno essere presenti
aimeno i 4/5 dei Soci e 1a decisione di scioglimento dolrà essere assunta a maggioranza dei
voti.

b) - La Pro Loco ha l'obbligo di devolvere il patrimonio residuo in caso di scioglimento,
cessazione o estinzione, ad altra associazione con frni di utilità sociale.

lass'aioftl
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con iI oncorso finanziario specifico e prcvalerrte di Enti pubbhci pmsono essere

devoluti aI Comr:ne nel cui territorio la Pro Loco ha sede, con lbbbligo del Comune a devolverli ai fini di
utilità sociale.

fut. 2 1 IIIICOMPATIBILITÀ

Le cariche di Presidente e Vicepresidente della Pro Loco sono incompatibili con
cariche elettive in pubbliche amministrazioni (enti locali) o in partiti e movimenti
politici.

ART. 22 IITFORMATIVA SOCIALE

Se ne ricorrono i presupposti imposti dalla legge, l'associazione deve pubblicare
annualmente e tenere aggiomati nel proprio sito internet g1i eventuali emolumenti,
compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli orgali di
amministrazione e controllo, ai dirigenti e agli associati.

Se ne ricorrono i presupposti imposti dalla legge, l'associazione deve redigere,
depositare presso ii Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicare ne1 proprio
sito internet il bilancio sociale.

AÉ. 22 CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Qualsiasi controversia dovesse sorgere per f interpretazione e l'esecuzione del
presente statuto tra g1i organi, tra i soci, oppure tra gli organi e i soci, deve essere
devoluta alla procedura di conciliazione che verrà al'viata da un amichevole
conciliatore o dal coiiegio dei probiviri, il quale opererà secondo i principi di
indipendenza, imparzialità e neutralità, senza formalità di procedura entro 60 giomi
dalla nomina di un conciliatore.

il conciliatore, qualora non individuato preventivamente dall'assemblea, è nominato
di comune accordo tra le parti contendenti e, in difetto di accordo entro trenta giorni,
dai soci fondatori, se presenti o dal collegio dei probiviri.

La determinazione raggiunta con l'ausilio del conciliatore avrà effetto di accordo
direttamente raggiunto tra le parti. In caso di mancato accordo, sulla controversia
decide in via definitiva l'assemblea a maggjoranza dei componenti.

In caso di comprovate difficoltà, I'Assemblea della Pro Loco, convocata in forma
straordinaria, può richiedere a.l conciliatore od al collegio dei probiviri i1

commissariamento.

Per tutto ciò che non è espressamente contemplato da1 presente Statuto valgono le
norme di legge e del Codice civile.
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